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5. COMPRENSORIO VIA FAIANO 

5.1 VERIFICA PRELIMINARE E VERIFICA SEMPLIFICATA 

 

Il comprensorio di via Faiano si estende a Nord della città, lungo le valli, vallecole e spartiacque 

arenacei, compresi tra il crinale di Monte Rocco, ad Ovest, ed il crinale sovrastante il Torrente 

Chiaro, ad Est. 

Il crinale di M. Rocco, ad asse NNW–SSE, è costituito da arenarie affioranti con livelli marnosi e 

gessarenitici, con strati litici subverticali che affiorano lungo i versanti piuttosto ripidi ed i cocuzzoli 

rimodellati dall’ erosione meteorica e dalla presenza, in affioramento, di strati più competenti. 

Il crinale che sovrasta la valle del T. Chiaro, collegato a Nord con quello di M. Rocco, è costituito 

da arenarie stratificate, piuttosto tettonizzate, con strati spesso rovesciati, membro pre-evaporitico 

del Messiniano. I crinali suddetti, chiusi a monte, delimitano vallecole e valli di accumulo detritico, 

con morfologia regolare e superficie topografica inclinata verso valle, dove è esteso il terrazzo 

alluvionale di Ascoli Piceno. 

L’ Area AP – 1 è sita in corrispondenza della valle percorsa da via di Monterocco. 

L’ Area AP – 2 è sita in corrispondenza dello spartiacque arenaceo con toponimo “Villa Silvestri “ e 

dell’ apice della vallecola ubicata ad Est. 

L’ Area AP – 3 è sita in corrispondenza dello spartiacque arenaceo sovrastante la S.P. n. 93, e 

dell’ apice delle vallecole relative. 

L’ Area AP – 4, è sita in località Bella Valle, a monte della Circonvallazione Nord, in 

corrispondenza della vallecola, ampiamente edificata, incisa tra due spartiacque arenacei, in 

ottimo equilibrio. 
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Stralcio Zonizzazione di Progetto 

 

L’ area AP - 1, è estesa lungo la valle prossima ai pendii arenacei orientali del crinale di M. Rocco, 

alla quota media s.l.m. di 205 m circa, in prossimità di una zona ampiamente edificata. 

La morfologia è regolare, con lieve pendenza della superficie topografica  verso Sud (6%), con 

terreni di copertura limoso – sabbiosi dello spessore compreso tra i 2,00 e 5,00 m., in ottimo 

equilibrio. 

Lungo i pendii arenacei ubicati a Sud, sono presenti due frane cartografate dal PAI e quella 

inattiva rilevata dal sottoscritto, assolutamente ininfluenti sulla stabilità dell’area in oggetto. 

L’AREA AP – 2 è articolata nella parte occidentale che insiste lungo i pendii arenacei esposti a S-

SE, e nella parte orientale che insiste in corrispondenza dell’ apice della vallecola estesa ad Est, 

costituita da limi sabbiosi di copertura, sovrastanti le formazioni arenacee di base. 
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La morfologia dei pendii arenacei è regolare, con lieve pendenza della superficie topografica verso 

SE (15%); i materiali  arenacei affioranti o sub affioranti sono in ottimo equilibrio. 

I terreni limoso-sabbiosi di copertura della vallecola, con spessori maggiori in corrispondenza dell’ 

asse, non presentano segni di squilibri superficiali o profondi e sono caratterizzati da ottima 

stabilità generale.  

La pendenza della superficie topografica è del 7 – 8% circa. 

 

L’AREA AP – 3, per gran parte insiste sullo spartiacque arenaceo ad asse NW-SE, collegato a 

monte con il crinale in destra orografica del T. Chiaro, sito alla quota media s.l.m. di circa 220,00 

m.. 

Le Formazioni arenacee affioranti o sub affioranti sono sedimentate in strati litici sub verticali o 

rovesciati, a causa delle caratteristiche tettoniche della zona. 

Lo spartiacque in oggetto, appare in ottimo equilibrio tanto in corrispondenza della zona di cresta, 

quanto in corrispondenza dei pendii. 

 

Gli apici delle vallecole interessate dall’ area di progetto, ubicate a NW e SE dello spartiacque 

arenaceo, sono costituiti da terreni limoso-sabbiosi di copertura della vallecola, con spessori non 

superiori ai 5,00 m; essi non presentano segni di squilibri superficiali o profondi e sono 

caratterizzati da ottima stabilità generale. 

La pendenza della superficie topografica è del 7 % circa verso SW. 

 

L’ Area AP – 4, è sita a monte della Circonvallazione Nord, in corrispondenza della vallecola, 

ampiamente edificata, incisa tra due spartiacque arenacei, in ottimo equilibrio. 

Le pendenze sono modeste, del 7 – 8% circa , ed i terreni limoso-sabbiosi di copertura sono in 

ottimo equilibrio. 

I terreni limoso-sabbiosi di copertura della vallecola, con spessori maggiori in corrispondenza dell’ 

asse, non presentano segni di squilibri superficiali o profondi e sono caratterizzati da ottima 

stabilità generale.  

In conclusioni le caratteristiche geomorfologiche e topografiche delle vallecole in oggetto, 

evidenziano il buon assetto geomorfologico raggiunto dalla parte di territorio considerata. 

 

Le aree studiate non sono interessate dalla perimetrazione di aree in dissesto idrogeologico 

cartografate dal P.A.I. 
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Le aree studiate appartengono ad un unico bacino imbrifero chiuso a NE dal crinale arenaceo 

appartenente allo spartiacque tra F. Tronto e Torrente Chiaro; la chiusura del bacino di 

alimentazione delle acque di corrivazione superficiale e’ ubicata a ridosso delle aree in esame, 

pertanto la sua estensione rispetto alle aree stesse e’ esigua. 

Il versante interessato dalle aree in trasformazione e’ esteso a SW ed appartiene al bacino del F. 

Tronto. L’ alternanza tra vallecole e spartiacque arenacei caratterizza dal punto di vista 

geomorfologico ed idrografico la zona in oggetto, evidenziando la presenza degli impluvi naturali 

orientati verso il terrazzo alluvionale di valle, sovrastante l’ asta del F. Tronto. 
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I limi sabbiosi di copertura ubicati in corrispondenza delle valli e vallecole, risultano 

semipermeabili; per la granulometria e tessitura dei terreni affioranti. Essi consentono una discreta 

infiltrazione delle acque superficiali che vanno ad alimentare modeste falde acquifere, chiuse dal 

basamento impermeabile.In zona, infatti, sono ubicati vecchi pozzi, attualmente in disuso. 

In conclusione la zona in oggetto non presenta attualmente problemi di vulnerabilita’ idraulica. 

 

L’ area AP – 1 insiste in corrispondenza di un’ ampia valle sub pianeggiante in ottimo equilibrio, 

ampiamente edificata; lungo il versante destro della valle, sono operative le infrastrutture fognarie 

degli insediamenti abitativi e viari. I terreni di copertura limoso-sabbiosi, come sopra detto, 

consentono l’ infiltrazione delle acque superficiali e risultano in ottimo equilibrio.. 

Pertanto l’ area in oggetto non e’ interessata da vulnerabilita’ idraulica  

 

L’ area AP – 2 insiste in parte, in corrispondenza di un pendio arenaceo con lieve pendenza, 

coperto in superficie da sabbie limose di esiguo spessore ed in ottimo equilibrio, prossima da una 

zona edificata. Le acque superficiali defluiscono verso valle in tempi medio-bassi, intercettati a 

valle dalla rete fognaria stradale, senza determinare alcun problema idraulico per l’area stessa e 

per le aree circostanti. 

 

L’ Area AP – 3, e l’ Area AP - 4 sono estese in parte su crinali e pendii arenacei, in parte su 

vallecole con coperture limoso-sabbiose. 

Le caratteristiche idrogeologiche della zona evidenziano il buon equilibrio e l’ assenza di elementi 

di vulnerabilita’ idraulica. 

 

L’asta del Fiume Tronto scorre incassata nelle arenarie di base alla distanza minima di 500 m. 

dalle aree in oggetto; infatti la porzione di territorio indagata non è stata interessata da fenomeni di 

inondazione/allagamento del reticolo idrografico o da dinamiche fluviali in tempi storici. 

In conclusione, le aree AP-1, AP-2, AP-3 e AP-4 sono poste a quote topografiche e distanze dal 

corso d’acqua tali che le dinamiche fluviali non interferiscono e non possono interferire con la 

stabilità e le condizioni di rischio idraulico della zona in studio; pertanto la verifica di compatibilità 

idraulica risulta soddisfatta dalla presente Verifica Preliminare. (vedi criteri e modalità adottati con 

deliberazione Giunta Regionale del 27/01/2014 par. 2.4.2) 

 

 

 


